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Missione
La Fondazione Courmayeur Mont Blanc – Centro internazionale su diritto, società e economia è istituita con 
Legge Regionale n. 18 del 19 aprile 1988. Nata dalla volontà congiunta della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, del Comune di Courmayeur, del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale-CNPD e del 
Censis. 

Art. 2

2.1 La Fondazione non ha scopo di lucro. Essa ha lo scopo principale di promuovere, sviluppare, 
coordinare,  principalmente a Courmayeur, le ricerche, gli studi, le sperimentazioni, gli incontri 
per approfondire e diffondere la conoscenza dei temi giuridici ed economici nella società 
contemporanea con particolare riguardo ad un’ottica internazionale.

2.2 Per il raggiungimento dei propri fini la Fondazione potrà, a titolo esemplificativo, organizzare 
direttamente o indirettamente ricerche, studi, convegni, congressi, incontri, mostre, 
manifestazioni, potrà promuovere, coordinare e sovvenzionare iniziative analoghe altrui, potrà 
organizzare conferenze, corsi seminari, curare la costituzione e conservazione di archivi, curare le 
pubblicazioni sui risultati degli studi, ricerche e della sua attività, istituire o sovvenzionare premi, 
borse di studio, finanziare pubblicazioni. 
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Soci fondatori
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Enti sostenitori
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Governance

Lo Statuto della Fondazione Courmayeur, ente senza scopo di lucro, prevede un equilibrato rapporto tra i soci fondatori ai fini di 
garantire la corretta realizzazione degli obiettivi indicati. 

Lo Statuto prevede:

• un Presidente nominato dal Consiglio di Amministrazione e scelto tra i componenti nominati dalla Regione Autonoma Valle 
d’Aosta e un Vice Presidente;

• un Consiglio di Amministrazione, in carica per 5 anni, formato da 5 componenti di cui 3 nominati dalla Regione, 1 dal Comune di 
Courmayeur e 1 dal CENSIS e dal CNPDS;

• un Comitato Scientifico, anch’esso in carica per 5 anni, composto da un Presidente eletto dal Comitato medesimo fra i componenti 
designati dal CENSIS e dal CNPDS e da almeno 18 componenti, la metà è designata dal Consiglio della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta, l’altra metà dal CENSIS e dal CNPDS;

• da un Comitato di Revisione composto di 3 membri, in carica per 3 anni, 2 dei quali nominati dal Consiglio della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, di cui 1 d’intesa con il Comune di Courmayeur, e 1 nominato dal CENSIS e dal CNPDS;

• da un Segretario Generale nominato dal Consiglio di Amministrazione su designazione vincolante della Regione Autonoma Valle 
d’Aosta.

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito l’Osservatorio sul Sistema montagna "Laurent Ferretti" che prevede un Presidente e 1 o 
più vice presidenti.

I componenti del Consiglio di Amministrazione, del Comitato Scientifico e del Comitato di Revisione prestano la loro attività 
gratuitamente in spirito di volontariato.
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Sede istituzionale

La Legge Regionale nr. 18 del 19 aprile 1988 costitutiva della Fondazione Centro Internazionale su Diritto, Società e Economia prevede 
all’art. 3.2 l’assegnazione di un immobile da adibire a sede della Fondazione. Dal 2015 questa è ubicata nella centrale Via Roma al 
numero 88/d.

La sede è dotata: 

• al piano terra della sala conferenze che può ospitare oltre 50 persone per Convegni, workshop, incontri, seminari e attività di 
formazione.

• al piano primo, della Biblioteca delle Montagne che conta oltre 3.200 volumi schedati e catalogati. Le aree tematiche riguardano 
principalmente la montagna e la Valle d’Aosta, l’architettura alpina e il turismo di montagna. 

• al piano secondo, degli uffici di segreteria della Fondazione, della sala riunioni e del Consiglio di Amministrazione.
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Osservatorio sul Sistema Montagna

L’Osservatorio sul Sistema Montagna "Laurent Ferretti" è nato nel 1994 come organismo interno alla 
Fondazione con i seguenti obiettivi:

• promuovere un confronto di idee sui problemi della montagna con il contributo di partner qualificati

• sviluppare ricerche pluriennali con approccio multidisciplinare e transfrontaliero

• diffondere i risultati delle ricerche mettendole a disposizione sia in digitale sia in stampa

I principali programmi pluriennali di ricerca in corso sono: 

• Montagna Rischio e Responsabilità

• Architettura moderna alpina 

• Agricoltura di montagna 

• Turismo accessibile di montagna  

• Comunicare il cambiamento climatico
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Montagna Rischio e Responsabilità

Il programma pluriennale di ricerca su Montagna Rischio e Responsabilità è iniziato con una prima ricognizione generale dei 
problemi. Nel 1994 si è affrontata la responsabilità del maestro di sci e della guida alpina, nel 1995 ci si è occupati della responsabilità 
dell’ente pubblico, nel 1996 di alpinismo, sci e soccorso alpino e nel 1997 si è trattato il tema della via assicurativa. L’attività è 
proseguita in modo continuativo nel corso degli anni affrontando il rischio e la responsabilità in montagna mediante diversi profili. 
Convegni di argomento strettamente giuridico sono stati affiancati da incontri che hanno riguardato specifiche problematiche delle 
professioni della montagna e temi d’interesse dei pubblici amministratori, oltre agli aspetti di tipo assicurativo.

Le Giornate della prevenzione e del soccorso in montagna sono state organizzate congiuntamente con la Fondazione Montagna 
sicura e al Soccorso alpino della Guardia di Finanza, che hanno esaminato, nel corso di ciascuna iniziativa, tematiche specifiche: 
comunicazione e montagna, educare e rieducare alla montagna, domaine skiables e sci fuori pista, ecc… A tutte le iniziative 
congressuali ha fatto seguito la pubblicazione del volume atti, consentendo di divulgarne i risultati ad un pubblico più ampio. 

Raccolta di dottrina, legislazione e giurisprudenza dell’arco alpino a livello di singola nazione. Al codice italiano, francese, spagnolo e 
svizzero e austriaco si è aggiunto l’aggiornamento multimediale dei Codici della montagna raccolti in unico CD.

Nel 2021 tra le collaborazioni con Fondazione Montagna sicura si ricorda lo studio giuridico comparato Italia-Svizzera sulla 
promozione della pratica dello scialpinismo tra la Valle del Gran San Bernardo e la località svizzera di Verbier, nell’ambito del progetto 
Interreg Italia-Svizzera, SKIALP@GSB.

Il ciclo dedicato agli sport outdoor è stato avviato nel 2022, per approfondire – con approccio operativo e giuridico – quattro 
discipline molto praticate in Valle d’Aosta: lo sci alpino, il trail running, lo scialpinismo e la mountain bike. 

Dal 1994 ad oggi sono stati organizzati su questi temi 22 convegni e la Fondazione ha editato n. 26 volumi della Collana Montagna, 
rischio e responsabilità.
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Architettura moderna alpina
Il programma pluriennale di ricerca Architettura moderna alpina è promosso in modo continuativo dal 1999 in collaborazione con l’Ordine degli Architetti di Aosta. Le 
numerose iniziative realizzate hanno coinvolto architetti provenienti dalle diverse regioni alpine, amministratori locali, accademici e rappresentanti di enti ed 
associazioni della Savoia, delle Università di Ginevra, Losanna e del Ticino e del Politecnico di Torino.

Obiettivo di tale corpus è approfondire, in collaborazione con l’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Valle d’Aosta, con un approccio 
transfrontaliero, argomenti utili alla crescita dei professionisti e a migliorare le conoscenze comparate degli amministratori e degli operatori pubblici a livello regionale 
e locale.

Gli ultimi cicli di architettura moderna alpina:

Alpi in divenire: progetto triennale (2016-2018) che ha affrontato il fenomeno della rivitalizzazione delle comunità di montagna, attraverso architetture aggregative e 
socio-culturali e l’esperienza di frequentazione della montagna, lungo percorsi lenti, resi più attrattivi tramite palinsesti architettonici o artistici.

Alpi partecipate: progetto triennale (2019-2021) che ha analizzato i modi di vivere la montagna e la condivisione di valori: educazione, formazione e ricerca in ambito 
alpino, l’ambiente montano come luogo di coinvolgimento culturale e le stazioni sciistiche integrate delle Alpi, patrimonio edilizio e infrastrutturale importante, in 
termini economici, sociali e di impatto ambientale.

Architetti e territori: ciclo di 4 incontri (2018-2021) proseguito con un secondo ciclo (2022-2025) volto ad approfondire la conoscenza di alcuni studi professionali che 
operano in paesi diversi, presentandone il lavoro e indagando le relazioni con il territorio con il quale la loro architettura si misura.

Ritorno alle Alpi: progetto triennale (2022-2024) che ha posto al centro un confronto transfrontaliero sulle progettualità che interessano città alpine e comunità di 
montagna.

Nel 2019 è iniziata la collaborazione con la Rivista internazionale ArchAlp e l’Istituto di Architettura Montana del Politecnico di Torino, per le attività di ricerca e 
divulgazione sulle tematiche dell’architettura. In tale ambito sono stati organizzati n. 12 webinar, con la partecipazione di esperti internazionali che hanno registrato un 
notevole successo a livello nazionale presso i professionisti del settore.

Oltre 60 i convegni, workshop, incontri, progetti di ricerca promossi, con un coinvolgimento di oltre 13.000 persone. 20 i Quaderni della Fondazione pubblicati su tale 
argomento, per mettere a disposizione degli operatori il materiale elaborato. Le pubblicazioni sono continuamente richieste e sono tutte disponibili in formato digitale.
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Agricoltura di montagna

L’Osservatorio sul Sistema Montagna della Fondazione da anni approfondisce il legame tra il territorio di montagna e le sue produzioni agricole, in 
sinergia con enti ed istituzioni operanti in Valle d’Aosta e nell’arco alpino.

A partire dal 2016, in collaborazione con il Censis e l'Institut Agricole Régional, ha promosso un percorso di indagine e divulgazione sulle produzioni 
regionali più significative, individuando quei comparti che si caratterizzano per tradizione storica, qualità e originalità delle produzioni e che offrono 
interessanti opportunità imprenditoriali e lavorative, con particolare riguardo ai giovani valdostani.

• Nel biennio 2016-2017 l’attività si è focalizzata sulla viticoltura di montagna e, in particolare, sui giovani valdostani che hanno avviato quest’attività 
imprenditoriale. 

• Nel biennio 2018-2019 l’Osservatorio ha dato continuità all’iniziativa realizzando un programma di attività volto ad esplorare il mondo 
dell’allevamento caprino in Valle d’Aosta, con particolare riferimento alla presenza dell’imprenditoria femminile.

• Nel biennio 2020-2021 il ciclo si è concluso con un focus dedicato alla coltivazione delle mele in Valle d’Aosta. Sono state indagate realtà e prospettive 
attraverso il coinvolgimento di ricercatori, operatori del settore e il confronto con rappresentanti della ristorazione, della pasticceria, della cosmesi e 
della comunicazione.

Nel dicembre del 2024 l’Osservatorio, in collaborazione con l’Institut Agricole Régional e l’Università della Valle d’Aosta ha lanciato il bando di ricerca 
sull’“Enoturismo in Valle d’Aosta: strumento per lo sviluppo e la promozione del territorio”. 

Nel corso del 2025 è stata erogata una borsa di studio a una giovane ricercatrice e nel gennaio 2026 è previsto un incontro su “L’enoturismo: strumento 
per lo sviluppo e la promozione del territorio montano” per presentare la ricerca e avviare un confronto con gli operatori del settore.

Dal 2016 ad oggi i convegni organizzati su questi temi sono 4 e la Fondazione ha pubblicato 3 Quaderni anche in formato digitale oltre a 2 Docufilm 
"Vignerons grimpants. La giovane viticoltura in Valle d’Aosta" e "Una nuova passione antica: racconti di giovani allevatrici valdostane".
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Turismo accessibile di montagna

Nel decennio 2008-2018 la Fondazione ha organizzato dieci incontri del programma pluriennale di ricerca su 
Turismo accessibile in montagna, in collaborazione con il CSV-Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta Onlus, il 
Consorzio Cooperative Sociali Trait d’Union e la Cooperativa sociale C’era l’Acca. 

Molti i temi approfonditi, in ambito transfrontaliero: 

• la formazione degli operatori e la cultura dell’accoglienza nell’ambito del turismo accessibile 

• le opportunità di finanziamento derivanti dai fondi europei

• il ruolo dell’informazione e della promozione

• la mobilità

• il turismo sanitario (dall’illness al wellness)

• il turismo accessibile ed i new media;

• l’accessibilità al patrimonio naturalistico ed ai cammini e percorsi slow.

Ad ogni iniziativa congressuale ha fatto seguito il volume atti, n. 10 Quaderni della Fondazione per mettere a 
disposizione della comunità scientifica, dei decisori pubblici e degli operatori il materiale elaborato. 
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Comunicare il cambiamento climatico

La Fondazione Courmayeur Mont Blanc, la Fondazione Montagna sicura e il giornale La Stampa hanno avviato, dal 2023, il progetto 
pluriennale Comunicare il cambiamento climatico. 

Il ciclo si è aperto il 18 settembre 2023, a Skyway, trattando di Comunicare il cambiamento climatico tra scienza economia e cultura: 
un confronto tra linguaggi e saperi di un gruppo eterogeneo di esperti sulle diverse forme di comunicazione sul cambiamento 
climatico. 

Il  secondo appuntamento Comunicare  il cambiamento  climatico. Storie  ed esperienze tra  media  tradizionali  e   digitali,   tenutosi   
nel   2024,  è  stata  l’occasione  per  condividere storie di   impatto     e  di    adattamento,   soffermandosi   in   particolare  sul  ruolo  
dei  social.  

Nel 2024   è    stato   firmato    il   Manifesto   di   Courmayeur:  sette  principi  guida  per promuovere  lo  sviluppo  sostenibile  e  
l’adattamento  al  cambiamento  climatico delle comunità di montagna.  I  promotori  e  primi  firmatari  sono  la Regione Autonoma 
Valle d’Aosta, il Celva-Consorzio degli   Enti   Locali   della   Valle  d’Aosta,   la   Fondazione  Courmayeur  Mont Blanc,  la  Fondazione 
Montagna sicura e La Stampa. 

Nel 2025, nell’Anno Internazionale per la Conservazione dei Ghiacciai dichiarato dall’ONU, è stato organizzato il terzo appuntamento 
su Comunicare il cambiamento climatico. Ghiacciai: fake news e prospettive. Ricercatori, operatori del settore, giornalisti ed esperti di 
comunicazione, sindaci, giuristi ed economisti hanno raccontato le loro esperienze per fornire chiavi di lettura. L'incontro ha 
contribuito ad una nuova narrazione sul cambiamento climatico, con un focus sui ghiacciai, per generare coinvolgimento e 
contaminazione.

Sono 3 i convegni dedicati a questi temi e la collaborazione con Fondazione Montagna sicura e La Stampa prosegue in modo 
continuativo.
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Programma giovani

Il programma giovani è stato avviato nel 2019 e si articola nelle seguenti attività:

L’Atelier didattico Progettazione ecocompatibile dell’architettura, nell’ambito di collaborazione con il Politecnico di Torino, è giunto alla sesta edizione e 
prevede sopralluoghi sul territorio e incontri con istituzioni locali, portatori di interesse, rappresentanti dei settori produttivi e agricoli sul tema della 
rigenerazione del patrimonio abbandonato.

L’Atelier didattico internazionale nel corso degli anni ha permesso alla Fondazione di sviluppare la collaborazione con la Libre Université de Bruxelles,  la 
Katholieke Universiteit Leuven (Belgio), la Norwegian University of Science and Technology di Trondheim e con la Tsinghua University di Pechino (Cina).

La Lezione di Courmayeur avviata nel 2023 con il PNRR Courmayeur Climate Hub si rivolge agli studenti degli Istituti superiori valdostani per approfondire 
tematiche di attualità, con l’obiettivo di mettere in luce le sfide e le opportunità per le generazioni future, in un periodo storico caratterizzato da 
cambiamenti ambientali profondi.

Per i giovani di Courmayeur, in collaborazione con il Liceo Linguistico di Courmayeur e il Consiglio comunale dei Giovani di Courmayeur, sono stati 
organizzati una serie di incontri. Si ricordano le giornate formative al MAO - Museo di Arte Orientale di Torino, la visita alla sede de La Stampa di Torino, 
volta a far conoscere la redazione del quotidiano nazionale, l’attività laboratoriale, condotta dal giornalista Angelo Conti, responsabile della rubrica 
Specchio dei tempi de La Stampa, finalizzata a sviluppare le competenze delle studentesse dell’Ufficio stampa del Liceo linguistico di Courmayeur nella 
gestione delle informazioni.

Dal 2021 sono state erogate n. 4 borse di studio in collaborazione con il Politecnico di Torino sul tema del riuso del patrimonio edilizio alpino 
sottoutilizzato ai fini di una nuova abitabilità del territorio. Nell’ultimo anno, in collaborazione con l’Institut Agricole Régional e l’Università della Valle 
d’Aosta, è stata erogata n. 1 borsa di studio su “ L’enoturismo in Valle d’Aosta: strumento per lo sviluppo e la promozione del territorio”.

La Fondazione Courmayeur Mont Blanc collabora con il Politecnico di Torino sin dal 2019 sulla promozione di attività di ricerca e nell’organizzazione di 
sopralluoghi ed eventi nel campo del progetto architettonico e urbano ai fini della rigenerazione del territorio e del patrimonio costruito. 

Le iniziate rivolte alle giovani generazioni mirano tra l’altro a far conoscere e promuovere la Biblioteca delle Montagne e dal 2019 hanno coinvolto, nelle 
diverse attività formative, oltre 800 giovani.

13



Diritto ed economia

Centrale per la Fondazione Courmayeur Mont Blanc è il dibattito su problematiche relative al diritto 
e all’economia. 

Il dibattito viene promosso e stimolato soprattutto attraverso convegni, conferenze e seminari 
organizzati in collaborazione con i principali e più qualificati referenti a livello nazionale, partecipano 
anche qualificati esperti internazionali.

I temi trattati sono sempre affrontati con un approccio multidisciplinare. 

In particolare si sono approfonditi temi di diritto commerciale e societario. Il dibattito ha come 
obiettivo primario convegni su temi di attualità e di interesse generale.

Il programma avviato 35 anni prevede un convegno annuale organizzato in collaborazione con il 
CNPDS e con il determinate impegno dei professori Paolo Montalenti dell’Università degli Studi di 
Torino e Mario Notari dell’Università Bocconi di Milano. 

Nel campo del diritto internazionale sono stati organizzati convegni, workshop e incontri in 
collaborazione con l’Università della Valle d'Aosta, l’Università degli Studi di Torino e l’Università 
degli Studi di Trieste. 

Dal 1991 ad oggi i convegni nazionali organizzati sono in totale n. 38.
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Protagonisti a Courmayeur

Gli Incontri di Courmayeur sono appuntamenti di approfondimento e dibattito dedicati ai 
temi sociali, politici ed economici più attuali con l’obiettivo di affiancare ad una tradizionale 
offerta turistica di eccellenza una adeguata offerta culturale. Rappresentano un’attività 
continuativa e consolidata della Fondazione Courmayeur Mont Blanc e si svolgono 
abitualmente nel mese di agosto. L’iniziativa coinvolge personalità di rilievo nazionale e 
offre un’importante occasione di confronto tra protagonisti dell’economia e delle scienze 
sociali, riscuotendo di norma un ampio successo di pubblico.

Dal 2023 su iniziativa di CVA S.p.A., con il contributo di Courmayeur Mont Blanc, della 
Fondazione Courmayeur Mont Blanc e di aCOURMA! nasce Protagonisti a Courmayeur, un 
nuovo format dedicato agli incontri culturali pensato per offrire a residenti e turisti di 
Courmayeur un’occasione di confronto e riflessione di alto livello. Appuntamenti in cui si 
confrontano protagonisti delle Istituzioni, delle imprese, del mondo del giornalismo e della 
società. 

Dal 1997 la Fondazione organizza questi incontri in modo continuativo. In 28 anni si 
contano oltre 100 iniziative promosse, 150 illustri relatori ed una partecipazione stimata di 
oltre 30.000 persone.
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Attività editoriale

L’attività editoriale si è sviluppata:
• Annali: a partire dal 1992 hanno raccolgono in maniera continuativa 

l’attività scientifica svolta nell’anno.
• I risultati delle ricerche e gli atti delle iniziative congressuali sono 

organizzati attraverso l’edizione di due collane: “Quaderni” e “Montagna, 
rischio e responsabilità”. 

I libri della Fondazione, consultabili online sul catalogo della Biblioteca delle 
Montagne, sono strumento indispensabile per mettere a disposizione di un 
pubblico più ampio e specializzato il patrimonio di conoscenze accumulato 
negli anni.
La Fondazione ha editato: n. 33 Annali; n. 50 Quaderni e n. 26 volumi della 
Collana Montagna, rischio e responsabilità.
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Il network della Fondazione
La Fondazione in tutte le sue attività e progetti opera in stretta collaborazione con la Presidenza della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, con gli Assessorati competenti, con il Comune di Courmayeur.
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Operatori economici di Courmayeur:

CSC-Centro Servizi Courmayeur

Skyway Funivie del Monte Bianco 

Courmayeur Mont Blanc Funivie

Associazione degli Albergatori di 
Courmayeur 

Società Guide di Courmayeur

Scuola di Sci Monte Bianco

Traforo del Monte Bianco

Enti e Fondazioni:

Fondazione Montagna sicura
Institut Agricole Régional

Politecnico di Torino
IAM-Istituto di Architettura Montana

GAL Valle d’Aosta
CELVA - Consorzio Enti Locali Valle d’Aosta 

La Stampa
Casabella

Club Alpino Italiano
Università della Valle d’Aosta

Università degli Studi di Torino
Università degli Studi di Trieste

Archivio di Stato di Torino
Biblioteca Regionale di Aosta

Liceo Linguistico di Courmayeur
Istituto Maria Adelaide di Aosta

Liceo Classico di Aosta
Fondazione Giacomo Brodolini

CERVIM
CSV - Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta

Consorzio di Cooperative Trait d’Union
Fondation Grand Paradis

Azienda USL Valle d’Aosta

Associazioni ed Ordini professionali:

Ordine architetti di Aosta

Ordine avvocati di Aosta

Ordine giornalisti di Aosta 

Ordine ingegneri di Aosta

Collegio geometri di Aosta

Ordine commercialisti di Aosta 

Ordine agronomi e forestali di Aosta

Confindustria Valle d’Aosta

Chambre Valdôtaine

ADAVA - Associazione degli Albergatori 
della Valle d’Aosta

UVGAM – Unione Valdostana Guide di 
Alta Montagna



In sintesi i 35 anni della Fondazione

L’attività della Fondazione in questi 35 anni: 

• 700 convegni, seminari, workshop, incontri organizzati

• 122.000 persone coinvolte

• 109 volumi editati

Tali attività vengono realizzate grazie al volontariato culturale dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione e del Comitato scientifico 
della Fondazione.
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